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Una inquadratura di « italiani brava gente » di De Santis 

OLMI CI DICE A BERGAMO: 

v.^ ••.;.. ••:•. FIRENZE, 11. 
La magistratura ha respinte l'assurda denuncia pre

sentata contro li film Italiani brava gente, di Giuseppe 
De 8antls, da un ex combattente in UR88. 8econdo il 
denunciente, Danilo Nazxarl, residente a Lucca, nel film 
ricorrevano gli estremi de| reato di « vilipendio alle 
forze armate - . La denuncia è stata archiviata: la ma-
glstratura ha ritenuto Infondate le aocuse dell'ex-com
battente. ' - " , • ' • • - . . < ..-i . v ... 

Prima di pronunciarsi sulla denuncia, il magistrato 
incaricato dell'inchiesta, dottor Caponnetto, richiese alla 
casa di produzione una'copia delia pellicola per visio
narla. Al termine della proiezione si mostrò molto me
ravigliato dell'accusa lanciata contro II film dall'ex com
battente. 
< Questa mattina la decisione: archiviazione della de

nuncia secondo la quale I soldati Italiani nella ritirata 
del Don sarebbero stati visti dall'autore del film In ma
niera « disfattista ». 

Il magistrato, anche se per II momento non si cono
scono I motivi della archiviazione, sarebbe stato di 
tutt'altro avviso, ritenendo Invece che la dolorosa mar
cia del soldati italiani In ritirata sia stata resa attra
verso una irrefutabile documentazione e che pertanto 
abbia un Indiscutibile valore storico. 

ìovanni 
[Rod Steiger, protagonista, inter

viene ne! Colloquio 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 5 

E— Pronto. Olmi? 
I— Sì... 
j — Buongiorno, qui è Label-

da Roma; senta Olmi ho una 
foposta da farle: un film sulla 

di papa Giovanni XXlll. 
ie ne pensa? 

I— Cosa? Ma lei è matto! 
[Questo, pretsapoco. è il dia
lo — come sommariamente ci 

raccontato Olmi stesso a 
trgamo — che ha dato avvio 
film E venne un uomo, di cui 
to iniziate proprio oggi alla 

iscina Candenà di Sotto il 
fonte le prime riprese. 

'Naturalmente — ci spiega il 
tvane regista che conta già 

suo attivo opere di indub-
valore quali II tempo si è 

|rmato, Il posto, I fidanzati, 
tre a un r i levante numero di 
fegevoll documentari — riami

li dallo choc che una propo-
• simile può provocare, ci 

pensai a mente fredda e la 
sa più che possibile mi parve 
Idirittura entusiasmante. Mi 
si, dunque, in contatto con 
tcenzo Labella e parlammo, 

tcutemmo a lungo, meditata
l e , delio ambizioso progetto 
il come stendere la sceneggia

ci buttammo, quindi, nel 
poro di ricerca e di documen-
ione con grande impegno e 

\ore e consultammo, tra l'al-
9, monsignor Loris Capovilla 
quale, oltreché, essere stato 

\etto collaboratore per anni di 
Giovanni, ha curato la 

itblicazione postuma degli 
itti dello scomparso ponteft-

raccogllendoll nel volume 
[diario dell'anima. Questo stes-

testo ci forni in certo modo 
chiave essenziale per affran

te un compito tanto arduo 
tale quello che ci siamo prò 
iti'. 
Ermanno Olmi è lanclatlsstmo 
per dirla in gergo sportl-
— nel suo monolopo. Non 
bisogno di far domande, di 

jterloquire: ascoltiamo tutti 
tsi anche noi dall'argomento 

(e superfluo sottolineare) 
ben più d'un motivo d'inte

se. Il regista tace u n istante 
\tanto. come a ripensare alla 
rola più adatta per esprime-

f senza equivoci quel che vuole 
re, poi riprende subito dopo 

un sorriso mite il suo di-
}TSO non privo di spunti a-

\ddotlci aubastanza curiosi. 
'1 miei amici, ad esempio. 
andò seppero della faccenda 
questo film — prosegue Ol-
— prima si mostrarono e-

imente stupiti, poi comin-
rono a fioccare i consigli e le 

frtazìonl • a volte t imidi a 
\te quasi imperativi ('Corri 

grosso rischio»: 'Ti bruce-
compromettendo tutto ciò 
di buono hai pia fatto»; 

9, fossi in te, non sarei cosi 
rcipitoso: ripensaci bene*, e 

di questo passo), ma fu pro-
perché il compito mi $i 

tsentava davanti così diatet
iche volli affrontarlo, s'inten-

non per il gusto del rischio, 
perchè sentivo che un film 

genere * doveva » esse-
fatto; per ciò che di irn
iente era rimasto in me del 
rdo dell'uomo Givseppe 

icalli. della sua trita e della 
opera in primo luogo; ep-
per il contributo ch'eoli 

rde. quale pontefice, alVam-
'amento ed all'approfondimen-

Un termini certamente più 
tali di quanto non fosse av
ito per il passato nella no
dello Chiesa) del dibattito 

ile in corso nel mondo cat
to verso una concezione an
ticamente cristiana ed ecu-
ìlca del Papato». 

'Quindi il tìtolo del film'. 
renne un uomo. — chiedfamo 
Olmi — e perlomeno indi-

Ivo della prospettiva nella 
Ile ru intendi collocare la fi
fa. diciamo. • storica - di Clo
lni xxtu?. 

> Certamente, ami ti dirò che 
\di là di una apparente for
iamone dettala da esteriore 
jettività, il titolo è nato con 
iralezza come logica conse-

tnza a mano a mano che an
fano precisandosi l nostri pro-
iti circa " l'impianto " . da 

he a questo film ». . 
}Se permetti, però, — dicia-

«neorm — porremmo che tu 
fsplfflaiil. esattamente, quale 

ruolo svolgerà in questa pelli
cola Rod Steiger, anche perchè 
noi abbiamo sempre visto que
sto attore, senz'altro bravissimo, 
in parti assolutamente diverse e 
antitetiche (dal Grande, coltello 
al Fronte del porto, da Al Ca
pone a Le mani sulla città fino 
al recentissimo Gli indifferen
ti) a tutto ciò che può essere un 
personaggio legato ad una, sia 
pur umanissima, problematica 
spirituale». 

* No, no — si affretta a pre
cisare Olmi — Rod Steiger non 
dovrà interpretare in questo 
film alcun personaggio come 
convenzionalmente si intende 
nel racconto cinematografico in 
genere: il suo ruolo, infatti, è 
quello di apparire quale è nella 
vita reale. Più esattamente egli 
sarà il testimone di una vicen
da pro/ondamente umana e 
come tale la registrerà entro se 
sies-ìo e la riferirà — quale tra
mite e "mediatore" — al pub
blico degli spettatori. Tutto qui. 
Vedi, dunque, che non esiste 
alcuna volpare commistione tra 
sacro e profano, come forse tu 
pensavi ». 

'Meglio cosi. La tua precisa
zione è esauriente. Piuttosto 
dove sarà " girato " il film oltre 
che qui a 'Bergamo? ». 

»In tutti i luoghi reali ove 
visse, dalla fanciullezza sino a l 
la morte, papa Giovanni: Sofia. 
Istanbul. Parigi. Venezia « 
Roma». 

Aggiungiamo, per la cronaca, 
che la lavorazione del film — 
che avrà la struttura di un 
normale lungometraggio a sog
getto e sarà girato a colori — 
durerà circa undici settimane. 
I protagonisti del film, oltre a 
Rod Steiger e Adolfo Celi che 
darà vita alla figura del vesco
vo Tedeschi, sono tutti scelti 
tra gli abitanti del luoghi rie
vocati. 

Mentre buttiamo giù un ap
punto su queste ul t ime parole 
di Olmi vediamo dinanzi a noi 
(prima soltanto dal basso e poi, 
alzando gli occhi, per intero) 
ritto in piedi u n distinto signore 
vestito di scuro: Rod Steiger, 
appunto. Sorpresi, ci alziamo e 
l'attore con un ampio sorriso. 
tranquillamente, si mette subito 
a conversare in un impossibile 
gergo anglo-italiano. 

Steiger c i racconta, dunque, 
ch'egli stimava molto Giovanni 
XXIII, soprattutto come uomo, 
ma anche per il profondo spirito 
di tolleranza d i cui diede pro
va come papa. Ma ciò che più 
ha sorpreso e sorprende tutto
ra l'attore americano è che si 
sia pensato proprio a lui (che 
soltanto una settimana fa, a 
New York, aveva avuto una 
vaga notizia del progetto del 
film) per questo ruolo ch'egli 
ritiene importante, più che sotto 
l'aspetto professionale, soprat
tutto come un'avventura umana 
di profondo significato nella sua 
vita. 

Naturalmente Steiger confes
sa di rendersi conto delle dif
ficoltà del compito affidatogli. 
ma tuttavia cercherà di dare il 
meglio di se stesso — ci ha 
detto — perchè il film possa 
essere u n depno omaggio alla 
memoria di papa Giovanni. . 

.Abbiamo chiesto infine a Rod 
Steiger che cosa pensasse del
la larga affermazione di John
son nelle elezioni presidenziali 
americane. 

L'attore ha risposto laconica
mente in italiano e ammiccando 
divertito 'Grazie a Dio!: Al
lora abbiamo insistito (sapendo 
che Steiger era partito per l'Ita
lia senza aver potuto rotare): 
'Ma lei per chi avrebbe vo
tato? • 

• Per chiunque, purché fosse 
stato contro Goldioater, persino 
per il mio gatto — ha risposto 
Steiger —. Se Goldioater avesse 
malauguratamente vinto, penso 
che l'Europa sarebbe aumentata 
di colpo di venti milioni di pro
fughi statunitensi, mentre pran 
parte della popolazione america
na sarebbe emigrata in Groen
landia». E dobbiamo confessa
re che se già da tempo ritene
vamo Rod Steiger una persona 
estremamente simpatica, ora lo 
ricorderemo senz'altro con sim
patia anche maggiore per il suo 
no* banale senso dell'umorismo. 

Sauro BoraNi 

Rod Steiger 

Peggy Lee: quarto 

divorzio (lui non 

aveva voglia 

di lavorare) 
LOS ANGELES. 5. 

La cantante Peggy Lee ha ot
tenuto ieri il divorzio dal quar
to marito, il direttore d'orche
stra Jack Del Rio. di 39 anni. 
Miss Lee ha accusato il marito 
di non avere mai fatto nulla 
durante il loro matrimonio ed 
ha accettato di versargli 4.000 
dollari a condizione che l'ex 
marito prometta di rinunciare 
a qualsiasi futura rivendicazio
ne di proprietà. 

La cantante, che ha 42 anni, 
ha precisato che l'unica volta 
che suo marito ha lavorato, du
rante la loro unione, è stata 
quando ossa Io ha pregato di 
dirigere l'orchestra durante un 
suo recital. In un'altra occasio
ne, durante un recital a New 
York, ha aggiunto Peggy Lee, 
Jack Del Rio piantò improvvisa
mente l'orchestra mentre essa 
stava ancora cantando. 

Peggy Lee e Jack Del Rio si 
erano sposati il 22 febbraio scor
so ma si erano separati meno di 
quattro mesi dopo. 

Offerta una parte 

in «Moli Flanders» 

alla sovietica 

Natalia Fateieva 
LONDRA, 4 

Una delle più belle attrici 
sovietiche. Natalia Fateieva. ha 
avuto un'offerta per interpre
tare a fianco di Kim Novak 
il film Moli Flanders. che ha 
un bilancio di due milioni di 
sterline (oltre tre miliardi e 
mezzo di lire); Io dichiara, il 
Daily Mail, precisando che l'of
ferta è stata inoltrata tramite 
l'Ambasciata sovietica dal pro
duttore Marcel Hellman e il 
regista Terence Young. 

Natalia Fateieva. che ha 25 
anni ed è a Londra per la 
Settimana del film sovietico. 
ha detto di essere molto lu
singata e interessata dall'of
ferta: «Adorerei una parte del 
genere, perchè ho incontrato 
Kjch Novak a Mosca e ora lai 
conosco bene*. Tuttavia una 
decisione in merito spetta alla 
Mosfilm, l'ente sovietico con il 
quale l'attrice è legata da con
tratto; l'anno scorso. la Fateie
va ha guadagnato cinquanta 
milioni di lire con la sua atti
vità di attrice. 

New York: 
entusiastiche 

lodi per 
Dallapiccola 

NEW YORK, 5. 
Il pianista e compositore ita

liano Luigi Dallapiccola ha ri
cevuto oggi unanimi lodi dai 
critici americani quale autore di 
musiche - d i straordinaria bel
lezza ». 

Dallapiccola ha suonato il pia
no e diretto personalmente i 
propri brani con l'Orchestra 
New York Festival. 

Il critico del /Veto York He
rald Tribune, Alan Rich, scrive 
che Dallapiccola ha fatto ascol
tare «alcuni dei brani più raf
finati del nostro tempo... La sua 
musica è anche di una straordi
naria bellezza». 

Bandiere 
naziste sui 

T pennoni 
(ma era 

solo un film) 
BONN. 5. 

• Concitate telefonate, - inter
venti di sindaci e ufficiali di 
polizia, sgomento fra i citta
dini: tutto ciò è stato provoca
to a Neckarsteinach, non lon
tano da Heidelberg, dallo sven
tolio di alcune bandiere col si
nistro simbolo della croce un
cinata. " 

E' stato un automobilista di 
passaggio che ha notato prima 
con incredulità, poi con natu
rale moto ' di indignazione, la 
strana apparizione, per le stra
de della pacifica cittadina, dei 
simboli nazisti. 

IT corso un po' di tempo per
chè le autorità — messe in al
larme anche da altri viaggia
tori provenienti da quella zo
na — potessero chiarire l'equi
voco. 

Il sindaco di Neckarsteinach 
ha ricevuto una telefonata pe
rentoria dal ministro degli In
terni dell'Assia, che ha sede a 
Wiesbaden: «Ditemi subito che 
cosa sta succedendo nella vo
stra città. Siete tutti impazzi
t i? - . Lo stupore del primo cit
tadino di Neckarsteinach è sta
to tanto più grande in quanto 
nella zona non vi sono neppu
re formazioni di estrema de
stra. né tanto meno, in questi 
giorni, ricorrono anniversari 
nazisti. 

Riavutosi dalla sorpresa, il 
sindaco, dopo una breve in
chiesta, poteva assicurare il mi
nistro degli Interni dell'Assia 
che la sua cittadina non sa
rebbe passata alla storia come 
una » nuova Monaco del quar
to Reich »: le bandiere con le 
croci uncinate appartenevano 
a una « troupe » cinematografi
ca inglese che sta girando sul
le rive del Neckar il film «Si
tuazione disperata, ma non se
ria» interpretato da sir Alee 
Guinness e ambientato nella 
Germania nazista. 

le prime 
Musica 

Concerto 
fiammingo 

alla Filarmonica 
L'impressione è questa, • con 

tutto il rispetto che certamen
te è dovuto ai volenterosi stru
mentisti del complesso «Musi
ca antiqua » di Vienna. Essi han 
tirato giù dall'alto terrazzo dei 
secoli alcuni protagonisti della 
civiltà musicale europea, pre
sentandoli poi in atteggiamen
ti dimessi e inadeguati a far 
comprendere i l «perchè» cul
turale della loro sfolgorante 
presenza. Non è un caso, del 
resto, che già il Guicciardini 
considerasse questi compositori 
(sono i fiamminghi) come « i 
veri padroni della musica». Se-
nonchè. questi padroni (padro
ni del loro tempo, padroni del
le corti e delle cattedrali d'Eu
ropa, padroni d'una rinnovata 
modernità di linguaggio, pa
droni del contrappunto e quin
di della polifonia) sono apparsi 
ieri (e si trattava di Dufay, di 
Obrecht, di Ockeghem, di Des 
Pres: padroni di tutto, un se 
colo, i l Quattrocento) ancora 
in veste di schiavi. Schiavi di 
un Medioevo astrattamente ar 
calco ed inerte, privi di storia 
e di stile. .-

A parte le esecuzioni, com
plessivamente monotone, piatte 
nel ritmo e timbricamente non 
dissimili l'una dall'altra (il che 
rafforza il sospetto di trascri
zioni elaborate in funzione del
la disponibilità degli antichi 
strumenti) a parte questo, il 
dubbio investe proprio i criteri 
delle revisioni, per cui lo slan
cio polifonico (ed è la «tro
vata » dei fiamminghi) viene 
frenato o sopravanzato, e quin
di annullato, da un prevalente 
gioco strumentale, spesso mec
canico e scolastico. 

Peccato, perchè il concerto 
si annunciava prezioso e un 
gran pubblico aveva riempito 
il Teatro Olimpico. 

Questa è l'impressione. Ma 
altri più impressionati di noi, 
non sono riusciti ad approfon
dire le cose — a quanto pare 

- nemmeno in un colloquio 
con il maestro René Clemencic. 
fondatore e direttore della 
« Musica antiqua ». Ciò non to
glie che il pubblico, attratto 
anche dall'inedito timbro e 
dalla forma degli antichi stru
menti (gli antenati del trom
bone. del violino, del fagotto, 
dell'oboe), abbia poi riservato 
ai sei cantori, ai dieci strumen
tisti e al loro maestro, apprez
zando la nobilita e la serietà 
del concerto, un successo di ri
lievo, soprattutto al termine 
della «Messa» dedicata da Jo-
squin Des Pres sugli inizi del 
Cinquecento, ad Ercole, duca di 
Ferrara, gran guerriero ma raf
finato conoscitore anche della 
arte musicale. 

• . V. 

Gli USA sentono la mancanza 
del «cappa e spada» italiano 

HOLLYWOOD. 5. 
La crisi della cinematografia italiana ha 

messo fine, almeno per il momento, all'ap-
parentemente inesauribile produzione di film 
di «cappa e spada» che avevano invaso il 
mercato americano in questi anni: lo ha di
chiarato il vicepresidente esecutivo della 
American International Pictures. Samuel Ar-
loff. « S e vogliamo spettacoli del genere — 
ha detto inoltre Arloff — dovremo farceli 
ormai da soli; negli ultimi mesi non sono 
stati più realizzati questi film in costume dal 
costo Tarlante dai 500 ai 600 milioni di lire. 

che prima erano così comuni, £ dubito che 
si possa riprendere questo genere di produ
zione prima di un anno e forse più». 
Arloff ha dichiarato di aver visionato al
cuni film del genere descritto, in -liquida
zione» costati circa 130 milioni di lire, che 
utilizzano ampiamente residui di montaggio 
di precedenti film: «Ho visto un sacco di ro
ba, ma niente che mi interessasse ». Nello 
scorso anno la AD? ha acquistato diritti di 
distribuzione negli USA di una sessantina di 
film italiani, per la maggior parte inoltrati 
direttamente alla TV. I principali saranno 
però distribuiU nelle sala clnamatograflcb*. 

Cinema 
Un giorno 
di terrore 

Non preceduto da clamori 
pubblicitari giunge questo sor
prendente film costruito su di 
un soggetto scritto da Luther 
Davis, per la regia di Walter 
Grauman: opera cinematografi
ca di insoliti aspetti che squar
cia coraggiosamente la tela del 
quadro, con cui tanta parte 
della cinematografia americana 
raffigura la società, quella ca
pitalistica e degli Stati Uniti, 
con le statiche sue leggi, i suoi 
costumi e la sua religione: «un 
sistema sicuro » a cui ognuno si 
può appoggiare, una umanità 
affratellata dai principi morali 
e dalla osservanza dei precetti 
religiosi, resa serena dal be
nessere. 

A questo «sicuro» mondo 
borghese crede fino ad un tra
gico week-end la protagonista 
del film, una matura ancor bel
la signora, dimorante in una 
ricca e confortevolissima casa. 
Per quanto semi invalida tra
scorre felici giorni dedita al 
governo della casa, a «buone» 
letture, e soprattutto al figlio, 
già uomo, che essa ha allevato 
con pressante amore. In un as
solato giorno di sabato, il figlio 
lontano, la città (una grande 
città americana) che si spopola 
per la vacanza, la signora as
siste all'orrendo crollo del per
fetto sistema di sicurezza. Lo 
ignorato inferno esistente dietro 
alla bella facciata della sua casa 
(ed appare in immagini di rea
li catapecchie e di strade sor
dide e malandate) si riversa 
nella sua linda dimora. Lo ri
chiama essa stessa invocando 
soccorso allorché per un guasto 
all'impianto elettrico rimane 
prigioniera nel suo ascensore 
privato. I buoni, pacifici bor
ghesi non si curano dell'allar
me. 

Accorrono un accattone, quin
di una matura prostituta ed in
vece di prestarle aiuto fanno 
scempio della casa spogliando
la delle cose più preziose, e poi 
sarà la volta di tre teppisti, due 
giovani ed una ragazza. Atroci 
scene di violenza fra i cinque 
che si disputano la preda si 
svolgono davanti agli occhi del
la prigioniera ed il culmine del
l'infernale sarabanda giunge al
lorché il capo dei teppisti de
creta la soppressione dei testi
moni del saccheggio, la padro
na, l'accattone, la meretrice. Il 
colpo per la sventurata signora 
(ma chi dei sei personaggi non 
è sventurato?) giunge quando 
uno dei giovani trova e legge 
una lettera del figlio rivelante 
un'anima disperata a tal punto 
da annunciare il suicidio. - E' 
la fine del mondo, qualcuno ha 
schiacciato il bottone — mor
mora la signora —. Siamo nel
l'età della pietra, nella giungla 
ed abbiam creduto di aver edi
ficato un mondo di solidarietà 
giusto e sereno, ordinato e pu
l i to- . 

Un film sorto da una rivolta. 
un processo al mondo d'oggi che 
il Davis ed il Brauman raffi
gurano in un contrappunto di 
immagini: colte nell'interno del
la casa, microcosmo d'orrore. 
e in esterni: culmini tri chiese e 
campanili, scene di una mani
festazione patriottica con sven
tolio di bandiere: gruppi di co
mitive in partenza, rombanti 
aerei militari che solcano come 
fulmini il cielo. Un campanel
lo d'allarme quello della signo
ra prigioniera del dorato ascen
sore e dei suoi aguzzini, invano 
chiede aiuto all'umanità felice 
in una festa che è deserto, in
differenza o atroce crudeltà. 
Impressionante assunto propo
sto in un nobile linguaggio, se 
pur non definito in una unita
ria visione stilistica (si oscilla 
tra espressionismo e naturali
smo) ma in nessun caso con 
stridenti fratture. Rilevante il 
contributo degli Interpreti: Oli
via de Havilland e Ann Sothern 

r; contro ; 
canale 

Arrivederci a Gaber 
' Già da qualche giorno un 

. nuovo processo, que l lo ai 
dirigenti dell'Istituto supe
riore di S a n i t à , occupa sui > 
quotidiani colonne e colon
ne di piombo: ' t giornali 
considerano evidentemente . 
assai interessante l'argo- • 
mento per i ; loro lettori. 
Fa eccezione, ancora una 
volta, il Telegiornale, che 
a questo processo come ai , 
precedenti non ritiene ne-
c e s s a n o concedere che 
q u a l c h e distratto secondo. 
Ieri sera, l'annunciatore ha 
dato notizia dell'inizio del 

-, dibattimento < senza *' n e m 
m e n o speci/ìcare i capi di 
accusa: e si p u ò esser si
curi che se ne riparlerà il 
giorno in cui verrà emana
ta la sentenza. Il più rigo
roso silenzio, del resto, vie- . 
ne osservato anche sulle ri- ' 
percussioni della sentenza 
di condanna di Ippolito, 
che pure sono tutt'altro che . 
lievi. In questi s i lenzi , in 
questi avari accenni (che 
fanno riscontro a delibera-
te montature propagandi
stiche di spunti utili alla 
propaganda governativa) si 
incarna quella obiettività 
televisiva che tutti invoca-

. no e che i dirigenti di via 
del Babuino riescono rego
larmente a vanificare, gra
zie all'attuale struttura 
dell'Ente radiotelevisivo. 
Sul primo canale si è con
cluso, con una puntata feli
ce, il ciclo di Q u e s t o e 
Quel lo . Sia in sala che in 
salotto abbiamo ascoltato 
ieri sera alcuni buoni can-
tanti anche se, a nostro pa
rere, non è possibile far 
dei confronti tra cantanti 
come Mouloudji e Laura 
Betti, che interpretano le 
loro canzoni, e persone co
me Claudia Mori e Carmen 
Villani, che ci sembrano so
prattutto legate a formule 
ben riuscite (che non a ca
so finiscono per ripetersi 
all'infinito). 

Proprio a stimolare si
mili confronti, invece, era 
destinata la trasmissione: 
e in questa intenzione non 
possiamo non individuare 
una certa meccanicità che • 
ha costituito, secondo noi, 
uno dei limiti del ciclo. 

Un ciclo che, peraltro, è 
riuscito nettamente a di-

. stinguersi nel panorama 
consueto delle trasmissioni 
televisive di musica leg
gera, non solo per la pre
senza del e salotto », non . 

j solo per la non convenzio- •• 
naie partecipazione del ' 
pubblico giovanile, non so
lo per il ritmo sempre so
stenuto e per la regìa sem
pre ricca di trovate di 
Carla Ragionieri, ma so
prattutto per quel tenta
tivo di < umanizzazione » 
dei cantanti che è stato 
presente, da una puntata 
all'altra, nei colloqui di 
Gaber con i suoi ospiti. 
Le cui battute quasi sem-

' pre esulavano dal solito 
stile mondano - pubblicita
rio tipico di simili occa
sioni. Cera qui un'indica-

' zione sulla quale sarebbe 
utile che riflettessero i di
rigenti di via del Babuino: 
un'indicazione che, a no
stro parere, porta il segno 
di Umberto Simonetta, rin
graziato ieri sera da Gaber 
per la sua collaborazione. 
Anche questi colloqui, d'al
tra parte, hanno confer
mato le qualità di discre
zione e ins ieme di comu-

, nicativa, le qualità sceni
che insomma di Giorgio 
Gaber, che, con uno sforzo 
di maturazione, potrebbe 
divenire davvero il più in- ' 
teressante presentatore te
levisivo non e professio
nista». 

g. e. 

RaiW 

TV-; primo 
16,45 La nuova 

scuola media Incontri , con gli inse
gnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) « Il mistero della cin

tura ' di serpente » 
(film 1.): 

b) Copolancetto gioco « 
premi 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,30 Circo Spettacolo del Mimi di 
Fruga 

19,50 Diario del Concilio a cura di Luca di Schiena 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della seri» (seconda ed.) 

21,00 Inezie 
Un atto di Susan Claspell. 
Con Lyda Ferro. Tino 
Bianchi. Diana Torrierl. 
Regia di A. G Majano. 

21,40 Speciale 15 minuti con Nicola Ari» 
gitano 

22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

Conferenza stampa PRI 

della notte . 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 I figli della società Un'Inchiesta di Giuseppe 
Fina (Prima puntata) 

22,00 Piccolo teatro « Una ragazza per la do
menica » 

22,25 G. P. Europa '64 Torneo internazionale di 
ballo. 

Tino Bianchi protagonista di « Inezie » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8 ,13,15, 

17, 20. 23: 6.35: Corso di lin
gua inglese: 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Il Vicario 
di Wakefield (VI); 11: Pas
seggiate nel • tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12: GU amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig
zag; 13,25: Due voci e un mi
crofono; - 13..55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car

net ' musicale; 15,45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Carlo Chavez; 17,25: Musi
che di compositori italiani; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
La sguattera illustre, dalla 
novella di Miguel de Cer
vantes; 19,10: La voce dei la . 
voratori: 19.30: Motivi in gio
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~ 
20,25: Luigi Pasteur; 21: Con. 
certo sinfonico diretto da 
Wolfgang Sawalllsch; 32: 
Tribuna elettorale. Confe
renza-stampa del PRL 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30.19.30. 20.30. 
21.30. 22,30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta A-
driano Celentano 8,50: L'or
chestra del giorno; 9: Pen
tagramma italiano; 9,15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Destina
zione fantasia: 10,35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Buo
numore in musica; 11,35: Di
co bene?; 11.40: Il portacan. 
zoni: 12-12.20: Colonna sono
ra; 12.20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na

poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: La rasse
gna del disco 15.35: Concer
to in miniatura; 16: Rapso
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva; 
17,45: Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18,35: Classa , 
Unica; 18,50: I vostri prefe
riti: 19.50: Zif-Zag; 20: I 
classici della musica leggera; 
21: Microfoni sulla città: Ca
tanzaro; 21.40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo • 
il suo complesso. 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna. Cultu- ogni sera, Johann Sebastian 

ra francese; 18.45: Philipp Bach 20j30: Rivista delle rl-
V I A « . ™ M . I H M . TIK^I lì v i s t e : 20>4°: Ludwig va» 
Eichenwald; 18.55: Libri n - B e e thoven; 21: Il Giornate 
cevuti; 19,15: Panorama del. del Terzo; 21,20: D duro eol
le Idee; 19.30: Concerto di pò. Due tempi di Alun Owen. 

BRACCIO D I FERRO A Bod Sagendorf 

HENRY A Cari AaleriM 
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